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Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 – Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria.” (1) convertito, con modificazioni, dal l’articolo 1 della legge 6 agosto 2008, n. 133 

(2)1 

(1) Pubblicato nel supplemento ordinario n. 152 alla Gazzetta Ufficiale del 25 giugno 2008, serie 
generale, n. 147 

(2) Testo pubblicato - insieme al testo coordinato del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 - nel 
supplemento ordinario n. 196 alla Gazzetta Ufficiale del 21 agosto 2008, serie generale, n. 195 

Omissis 

Art. 2. Banda larga 

1. Gli interventi di installazione di reti e impianti di comunicazione elettronica in fibra ottica 
sono realizzabili mediante denuncia di inizio attività. 

2. L'operatore della comunicazione ha facoltà di utilizzare per la posa della fibra nei cavidotti, 
senza oneri, le infrastrutture civili già esistenti di proprietà a qualsiasi titolo pubblica o 
comunque in titolarità di concessionari pubblici. Qualora dall'esecuzione dell'opera possa 
derivare un pregiudizio alle infrastrutture civili esistenti le parti, senza che ciò possa 
cagionare ritardo alcuno all'esecuzione dei lavori, concordano un equo indennizzo, che, in 
caso di dissenso, e' determinato dal giudice. 

3. Nei casi di cui al comma 2 resta salvo il potere regolamentare riconosciuto, in materia di 
coubicazione e condivisione di infrastrutture, all'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni dall'articolo 89, comma 1, del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui 
al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. All'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni compete altresì l'emanazione del regolamento in materia di installazione 
delle reti dorsali. 

4. L'operatore della comunicazione, almeno trenta giorni prima dell'effettivo inizio dei lavori, 
presenta allo sportello unico dell'Amministrazione territoriale competente la denuncia, 
accompagnata da una dettagliata relazione e dagli elaborati progettuali, che asseveri la 
conformità delle opere da realizzare alla normativa vigente. Con il medesimo atto, trasmesso 
anche al gestore interessato, indica le infrastrutture civili esistenti di cui intenda avvalersi ai 
sensi del comma 2 per la posa della fibra.  

5. Le infrastrutture destinate all'installazione di reti e impianti di comunicazione elettronica in 
fibra ottica sono assimilate ad ogni effetto alle opere di urbanizzazione primaria di cui 
all'articolo 16, comma 7, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380. 

6. La denuncia di inizio attività e' sottoposta al termine massimo di efficacia di tre anni. 
L'interessato e' comunque tenuto a comunicare allo sportello unico la data di ultimazione dei 
lavori. 

7. Qualora l'immobile interessato dall'intervento sia sottoposto ad un vincolo la cui tutela 
compete, anche in via di delega, alla stessa amministrazione comunale, il termine di trenta 
giorni antecedente l'inizio dei lavori decorre dal rilascio del relativo atto di assenso. Ove tale 
atto non sia favorevole, la denuncia e' priva di effetti. 

                                                
1 Il presente provvedimento reca: 

- allegato A (riformulato dalla legge di conversione): disposizioni abrogate ex articolo 24;  

- elenco 1 (integralmente sostituito dalla legge di conversione): dotazioni finanziarie, a legislazione vigente, delle missioni 

di spesa di ciascun Ministero di cui all’articolo 60, comma 1. 
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8. Qualora l'immobile oggetto dell'intervento sia sottoposto ad un vincolo la cui tutela non 
compete all'amministrazione comunale, ove il parere favorevole del soggetto preposto alla 
tutela non sia stato allegato alla denuncia il competente ufficio comunale convoca una 
conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis 14-ter14-quater della legge 7 agosto 
1990, n. 241. Il termine di trenta giorni di cui al comma 4 decorre dall'esito della 
conferenza. In caso di esito non favorevole, la denuncia e' priva di effetti. 

9. La sussistenza del titolo e' provata con la copia della denuncia di inizio attività da cui risulti 
la data di ricevimento della denuncia, l'elenco di quanto presentato a corredo del progetto 
nonché gli atti di assenso eventualmente necessari. 

10. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale, ove entro il termine indicato 
al comma 4 sia riscontrata l'assenza di una o più delle condizioni legittimanti, ovvero 
qualora esistano specifici motivi ostativi di sicurezza, incolumità pubblica o salute, notifica 
all'interessato l'ordine motivato di non effettuare il previsto intervento, contestualmente 
indicando le modifiche che si rendono necessarie per conseguire l'assenso 
dell'Amministrazione. E' comunque salva la facoltà di ripresentare la denuncia di inizio 
attività, con le modifiche e le integrazioni necessarie per renderla conforme alla normativa 
vigente. 

11. L'operatore della comunicazione decorso il termine di cui al comma 4 e nel rispetto dei 
commi che precedono da' comunicazione dell'inizio dell'attività al Comune.  

12. Ultimato l'intervento, il progettista o un tecnico abilitato rilascia un certificato di collaudo 
finale che va presentato allo sportello unico, con il quale si attesta la conformità dell'opera al 
progetto presentato con la denuncia di inizio attività. 

13. Per gli aspetti non regolati dal presente articolo si applica l'articolo 23 del decreto del 
Presidente della Repubblica  6 giugno 2001, n. 380, nonché il regime sanzionatorio previsto 
dal medesimo decreto. Possono applicarsi, ove ritenute più favorevoli dal richiedente, le 
disposizioni di cui all'articolo 45. 

14. Salve le disposizioni di cui agli articoli 90 e 91 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 
259, i soggetti pubblici non possono opporsi alla installazione nella loro proprietà di reti e 
impianti interrati di comunicazione elettronica in fibra ottica, ad eccezione del caso che si 
tratti di beni facenti parte del patrimonio indisponibile dello Stato, delle province e dei 
comuni e che tale attività possa arrecare concreta turbativa al pubblico servizio. 
L'occupazione e l'utilizzo del suolo pubblico per i fini di cui alla presente norma non 
necessitano di autonomo titolo abilitativo. 

15. Gli articoli 90 e 91 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 si applicano anche alle 
opere occorrenti per la realizzazione degli impianti di comunicazione elettronica in fibra 
ottica su immobili di proprietà privata, senza la necessità di alcuna preventiva richiesta di 
utenza. 

 

Omissis 

Art. 5. Sorveglianza dei prezzi 

1. I commi 198 e 199 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono sostituiti dai 
seguenti: 

 «198. E' istituito presso il Ministero dello sviluppo economico il Garante per la sorveglianza dei 
prezzi che svolge la funzione di sovrintendere alla tenuta ed elaborazione dei dati e delle 
informazioni segnalate agli "uffici prezzi" delle camere di commercio, industria, artigianato e 
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agricoltura di cui al comma 196. Esso verifica le segnalazioni delle associazioni dei consumatori 
riconosciute, analizza le ulteriori segnalazioni ritenute meritevoli di approfondimento e decide, se 
necessario, di avviare indagini conoscitive finalizzate a verificare l'andamento dei prezzi di 
determinati prodotti e servizi. I risultati dell'attività svolta sono messi a disposizione, su richiesta, 
dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato. 

  199. Per l'esercizio delle proprie attività il Garante di cui al comma 198 si avvale dei dati rilevati 
dall'ISTAT, della collaborazione dei Ministeri competenti per materia, dell'Ismea, 
dell'Unioncamere, delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, nonché del 
supporto operativo della Guardia di finanza per lo svolgimento di indagini conoscitive. Il Garante 
può convocare le imprese e le associazioni di categoria interessate al fine di verificare i livelli di 
prezzo dei beni e dei servizi di largo consumo corrispondenti al corretto e normale andamento del 
mercato. L'attività del Garante viene resa nota al pubblico attraverso il sito dell'Osservatorio dei 
prezzi del Ministero dello sviluppo economico. Nel sito sono altresì tempestivamente pubblicati ed 
aggiornati quadri di confronto, elaborati a livello provinciale, dei prezzi dei principali beni di 
consumo e durevoli, con particolare riguardo ai prodotti alimentari ed energetici, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

2. Ai commi 200 e 201 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole «di cui al 
comma 199», sono sostituite dalle seguenti «di cui al comma 198». 

 

Omissis 

Art. 27. Taglia-carta 

1. Al fine di ridurre l'utilizzo della carta, dal 1° gennaio 2009, le amministrazioni pubbliche 
riducono del 50% rispetto a quella dell'anno 2007, la spesa per la stampa delle relazioni e di 
ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita gratuitamente od 
inviata ad altre amministrazioni. 

2. Al fine di ridurre i costi di produzione e distribuzione, a decorrere dal 1° gennaio 2009, la 
diffusione della Gazzetta Ufficiale a tutti i soggetti in possesso di un abbonamento a carico 
di amministrazioni o enti pubblici o locali è sostituita dall'abbonamento telematico. Il costo 
degli abbonamenti è conseguentemente rideterminato entro 60 giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 

Omissis 

Art. 38. Impresa in un giorno 

1. Al fine di garantire il diritto di iniziativa economica privata di cui all'articolo 41 della 
Costituzione, l'avvio di attività imprenditoriale, per il soggetto in possesso dei requisiti di 
legge, è tutelato sin dalla presentazione della dichiarazione di inizio attività o dalla richiesta 
del titolo autorizzatorio. 

2. Le disposizioni del presente articolo attengono ai livelli essenziali delle prestazioni per 
garantire uniformemente i diritti civili e sociali ed omogenee condizioni per l'efficienza del 
mercato e la concorrenzialità delle imprese su tutto il territorio nazionale, ai sensi 
dell'articolo 117, secondo comma, lettera m) e p) della Costituzione. 

3. Con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n.400, su proposta del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per la 
semplificazione normativa, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, si procede alla 
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semplificazione e al riordino della disciplina dello sportello unico per le attività produttive 
di cui regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, 
e successive modificazioni, in base ai seguenti principi e criteri, nel rispetto di quanto 
previsto dagli articoli 19, comma 1, e 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n.241: 

a. attuazione del principio secondo cui, salvo quanto previsto per i soggetti privati di 
cui alla lettera c), e dall'articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, lo sportello unico costituisce 
l'unico punto di accesso per il richiedente in relazione a tutte le vicende 
amministrative riguardanti la sua attività produttiva e fornisce, altresì, una risposta 
unica e tempestiva in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni comunque 
coinvolte nel procedimento, ivi comprese quelle di cui all'articolo 14-quater, comma 
3, della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
a-bis) viene assicurato, anche attraverso apposite misure telematiche, il collegamento 
tra le attività relative alla costituzione dell’impresa di cui alla comunicazione unica 
disciplinata dall’articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40 e le attività relative alla attività 
produttiva di cui alla lettera a) del presente comma; 

b. le disposizioni si applicano sia per l'espletamento delle procedure e delle formalità 
per i prestatori di servizi di cui alla direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 12 dicembre 2006, sia per la realizzazione e la modifica di 
impianti produttivi di beni e servizi; 

c. l'attestazione della sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa per la 
realizzazione, la trasformazione, il trasferimento e la cessazione dell'esercizio 
dell'attività di impresa può essere affidata a soggetti privati accreditati («Agenzie per 
le imprese»). In caso di istruttoria con esito positivo, tali soggetti privati rilasciano 
una dichiarazione di conformità che costituisce titolo autorizzatorio per l'esercizio 
dell'attività. Qualora si tratti di procedimenti che comportino attività discrezionale da 
parte dell'Amministrazione, i soggetti privati accreditati svolgono unicamente attività 
istruttorie in luogo e a supporto dello sportello unico; 

d. i comuni che non hanno istituito lo sportello unico, ovvero il cui sportello unico non 
risponde ai requisiti di cui alla lettera a), esercitano le funzioni relative allo sportello 
unico, delegandole alle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura le 
quali mettono a disposizione il portale "impresa.gov" che assume la denominazione 
di "impresainungiorno", prevedendo forme di gestione congiunta con l’ANCI; 

e. l'attività di impresa può essere avviata immediatamente nei casi in cui sia sufficiente 
la presentazione della dichiarazione di inizio attività allo sportello unico; 

f. lo sportello unico, al momento della presentazione della dichiarazione attestante la 
sussistenza dei requisiti previsti per la realizzazione dell'intervento, rilascia una 
ricevuta che, in caso di dichiarazione di inizio attività, costituisce titolo 
autorizzatorio. In caso di diniego, il privato può richiedere il ricorso alla conferenza 
di servizi di cui agli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

g. per i progetti di impianto produttivo eventualmente contrastanti con le previsioni 
degli strumenti urbanistici, è previsto un termine di trenta giorni per il rigetto o la 
formulazione di osservazioni ostative, ovvero per l'attivazione della conferenza di 
servizi per la conclusione certa del procedimento; 

h. in caso di mancato ricorso alla conferenza di servizi, scaduto il termine previsto per 
le altre amministrazioni per pronunciarsi sulle questioni di loro competenza, 
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l'amministrazione procedente conclude in ogni caso il procedimento prescindendo 
dal loro avviso; in tal caso, salvo il caso di omessa richiesta dell'avviso, il 
responsabile del procedimento non può essere chiamato a rispondere degli eventuali 
danni derivanti dalla mancata emissione degli avvisi medesimi. 

4. Con uno o più regolamenti, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per la 
semplificazione normativa, e previo parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, sono stabiliti i 
requisiti e le modalità di accreditamento dei soggetti privati di cui al comma 3, lettera c), e 
le forme di vigilanza sui soggetti stessi, eventualmente anche demandando tali funzioni al 
sistema camerale, nonché le modalità per la divulgazione, anche informatica, delle tipologie 
di autorizzazione per le quali è sufficiente l'attestazione dei soggetti privati accreditati, 
secondo criteri omogenei sul territorio nazionale e tenendo conto delle diverse discipline 
regionali. 

5. Il Comitato per la semplificazione di cui all'articolo 1 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 
4, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, predispone un piano di 
formazione dei dipendenti pubblici, con la eventuale partecipazione anche di esponenti del 
sistema produttivo, che miri a diffondere sul territorio nazionale la capacità delle 
amministrazioni pubbliche di assicurare sempre e tempestivamente l'esercizio del diritto di 
cui al comma 1 attraverso gli strumenti di semplificazione di cui al presente articolo. 

6. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

Omissis 

Art. 51. Comunicazioni e notificazioni per via telematica 

1. A decorrere dalla data fissata con uno o più decreti del Ministro della giustizia, le 
notificazioni e comunicazioni di cui al primo comma dell'articolo 170 del codice di 
procedura civile, la notificazione di cui al primo comma dell'articolo 192 del codice di 
procedura civile e ogni altra comunicazione al consulente sono effettuate per via telematica 
all'indirizzo elettronico comunicato ai sensi dell'articolo 7 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 123, nel rispetto della normativa, anche 
regolamentare, relativa al processo telematico, concernente la sottoscrizione, la trasmissione 
e la ricezione dei documenti informatici. 

2. Il Ministro della giustizia adotta il decreto di cui al comma 1 sentiti l'Avvocatura Generale 
dello Stato, il Consiglio Nazionale Forense e i Consigli dell'Ordine degli Avvocati 
interessati, previa verifica della funzionalità dei servizi di comunicazione dei documenti 
informatici degli uffici giudiziari, individuando i circondari di tribunale nei quali trovano 
applicazione le disposizioni di cui al comma 1. 

3. A decorrere dalla data fissata ai sensi del comma 1, le notificazioni e comunicazioni nel 
corso del procedimento alla parte costituita e al consulente che non hanno comunicato 
l'indirizzo elettronico di cui al medesimo comma, sono fatte presso la cancelleria. 

4. A decorrere dalla data fissata ai sensi del comma 1, le notificazioni e le comunicazioni di cui 
ai commi 1 e 2 dell'articolo 17 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, si effettuano ai 
sensi dell'articolo 170 del codice di procedura civile. 

5. All'articolo 16 del regio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni: 
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a) dopo il primo comma è aggiunto il seguente: 

«Nell'albo è indicato l'indirizzo elettronico attribuito a ciascun professionista dal punto di accesso ai 
sensi dell'articolo 7 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2001, n. 123»; 

b) il quarto comma è sostituito dal seguente: «A decorrere dalla data fissata dal Ministro della 
giustizia con decreto emesso sentiti i Consigli dell'Ordine, gli albi riveduti debbono essere 
comunicati per via telematica, a cura del Consiglio, al Ministero della giustizia nelle forme previste 
dalle regole tecnico-operative per l'uso di strumenti informatici e telematici nel processo civile». 

 


